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ficcome !?credono efenti dall’ubbidirla , così pure fi 
lufingano difobbligate dall’onoraria ? E pure dovrcb- 
bon raccordarli i Regolari tutti, che fe elfi fon nella-» 
Chiedi ì a’Vcfcovi ne debbono il primo lor nafeimen- 
to j a’Vefcovi debbono le prime lor cafe, in cui i 
fagri Ordini furono allevati ; a’ Vefcovi debbono tut- 
tele altre cafe , in cui prefentemente fon mantenuti j 
a’Vefcovi debbono que’privilegi fteflì, de’ quali fo- 
vente fi fervono contro de’Vefcovi ; e perche fenza il 
confentimento de’ Vefcovi non arebbono avuto in elfi 
l’effetto ; e perche il primo abbozzamento di elfi 
da’ Vefcovi n’ebbe il principio . [4] Debent Epifcopis 
Monachi monaßeriorum fundationes plerafque , debent 
omnes י fi ratio habeatur confènfut eorum y fine quo et 
perfici non pofiunt ; debent illis & ipfafua , qua iis con- 
fentientihus omniayautpleraqueydatajunty privilegia. An
tot beneficiorum memoria facilius elabstur , quam pauca- 
rum injuriarum ?

Neleii, celebratoli in Vienna dei Delfinato ii
Concilio generale, molto in effo fu dibattuto lopra^ 
i privilegi de’Rcgolari ; e de’Vefcovi era la partie olar 
premura, che tutti fi riduceffero al jus comune. Ma-» 
come che alcuni temperamenti vi foffer dati, mai non 
fi venne però avvocargli ; e l’efempio de’ Tcmplarj, 
già fuppreffi, fuícpale fortemente fi appoggiavano i 
Vefcovr, noapotea denigrare tutta l’univcrfalità de- 
gli Efenti נ che non partecipandone i delitti, non do- 
vean fentirne i gaftighi• Più fortemente {clamarono 
i Vefcovi in Avignone , nel iji 1• נ preffo 3 Ciernen- 
te VI. , pretendendo, o che degli Órdini Mendicanti 
fi rivocaffero i privilegi,0 eh’ elfi tutti fi eftingueflero.
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